
Informazione ai media  
Direzione della Comunicazione 
Rif: MA088i09 
Tel:  +33 3 88 41 25 60 
Fax: +33 3 88 41 39 11 
Internet: www.coe.int 
e-mail: pressunit@coe.int 
 
 

Per ricevere I nostri comunicati stampa via e-mail, contattare: Council.of.Europe.Press@coe.int 
 

Organizzazione politica fondata nel 1949, il Consiglio d’Europa lavora per promuovere la democrazia e i diritti umani su scala continentale. Elabora risposte comuni 
alle sfide sociali, culturali o giuridiche nei suoi 47 Stati membri. 

 

47 Stati membri 

Albania 
Andorra 
Armenia 

Austria 
Azerbaigian 

Belgio 
Bosnia-Erzegovina 

Bulgaria 
 Cipro 

Croazia 
Danimarca 

Estonia 
“Ex Repubblica jugoslava 

di Macedonia” 
Finlandia 

Francia 
Germania 

Georgia 
Grecia  
Irlanda 
Islanda 

                                 Italia 
Lettonia 

Liechtenstein 
Lituania 

Lussemburgo 
Malta 

Moldavia 
Monaco 

Montenegro 
Norvegia 

Paesi Bassi 
Polonia 

Portogallo 
Repubblica ceca  

Regno Unito 
Romania 

Russia 
San Marino 

Serbia 
Slovacchia 

Slovenia 
Spagna 
Svezia 

Svizzera 
Turchia 

Ungheria 
Ucraina 

 

Strasburgo, 01.09.2009 
 
Quale futuro per i diritti umani e la democrazia in Europa? 
Il ruolo del Consiglio d’Europa 
 
Data: 11 settembre 2009, ore 9.30 - 18.00. 
 
Luogo: Assemblée Nationale, 126 rue de l’Université (Salle Lamartine), Parigi. 
 
Descrizione: istituito 60 anni fa, nel contesto del dopoguerra, per rafforzare e promuovere la 
democrazia, i diritti umani e lo stato di diritto, il Consiglio d'Europa deve attualmente far fronte 
a nuove sfide in un'Europa allargata a 47 Stati membri. 
 
In un contesto di crisi economica mondiale e di situazioni post-conflittuali in diverse regioni 
d'Europa, i valori comuni di difesa dei diritti umani e dello stato di diritto appaiono minacciati. 
In che modo riaffermarli? È necessario proporre nuovi riferimenti? 
 
L'identità dell'Europa è molteplice e diversificata: come far coesistere, al fine di raggiungere 
una maggiore coesione sociale, diversità culturale e rispetto dei diritti di ognuno in quanto 
cittadino? 
 
Qual è il valore aggiunto dell'Europa ai valori universali? L'Europa dei valori rappresenta un 
modello per gli altri continenti? Qual è il posto del Consiglio d'Europa nell'architettura 
europea? Come rafforzare e ottimizzare la cooperazione con l'Unione europea, l'OSCE e le 
Nazioni Unite? 
 
La Conferenza di Parigi si propone di discutere di tali questioni attraverso tre workshop che 
riuniscono personalità del mondo politico, della società civile e dell'ambiente accademico di 
tutta l'Europa. 
 
Le discussioni contribuiranno alla preparazione di un rapporto sul futuro del Consiglio 
d’Europa che sarà dibattuto nel corso della sessione autunnale dell’Assemblea parlamentare 
del Consiglio d’Europa (28 settembre - 2 ottobre). 
 
In occasione dell’apertura della Conferenza interverranno Maud de Boer-Buquicchio, 
segretario generale ad interim del Consiglio d’Europa, e Jean-Claude Mignon, capo della 
delegazione francese presso l’APCE e relatore sul futuro del Consiglio d’Europa. 
 
Il giorno stesso, la Commissione Affari Legali e Diritti Umani dell’APCE terrà un’audizione 
sulla necessità di evitare la sovrapposizione dei lavori del Consiglio d’Europa con quelli 
dell’Agenzia dell’Unione europea per i diritti fondamentali.  
 
Link al sito Internet della Conferenza: www.coe.int/coefuture 
Link al sito Internet del 60° anniversario del Consiglio d’Europa: www.coe.int/60years 
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